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O n o r e v o l i  S e n a t o r i .  —  Il notevole ed in
cessante increm ento del volume dei traffici 
internazionali è fra i più interessanti feno
meni scaturiti dall’im ponente sviluppo della 
economia del dopoguerra.

Tale incremento, accentuatosi col concre
tizzarsi delle molteplici iniziative di caratte
re com unitario, ha messo sempre più in 
evidenza l’inadeguatezza dell’istituto legisla
tivo doganale vigente ed ha imposto la ne
cessità dcH'apprestamento di nuovi stru
menti normativi, idonei a soddisfare l’esi
genza di celerità del movimento delle mer
ci attraverso le frontiere.

A questo compito, aippunto, occorre ac
cingersi senza indugio, in m aniera ohe l’am
m odernam ento di princìpi, di stru ttu re  e di 
procedure non soltanto tolga ogni ulteriore

intralcio agli scambi, m a dia nuovo im pul
so alle attività che vi sono direttam ente o 
indirettam ente connesse.

Peraltro la revisione di tu tta  la legislazio
ne doganale e il suo ravvicinamento alle di
sposizioni vigenti in m ateria negli altri Pae
si membri della Comunità economica euro
pea è fra gli obblighi imposti specificata
mente dal Trattato  di Roma (vedi artico
lo 27), in quanto solo attraverso u n ’arm o
nica e moderna legislazione doganale cia
scun Paese potrà contribuire concretamen
te alla realizzazione della integrazione eco
nomica cui in definitiva tende l'istituzione.

Sotto quest’ultimo profilo, l’approntam en
to di nuovi testi legislativi richiederà un 
tanto maggiore impegno quanto maggiori 
saranno le difficoltà che a mano a mano

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1800)



Atti Parlamentari — 2 — Senato detta Repubblica — 695

LEGISLATURA IV - 1963-64 —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

sorgeranno soprattu tto  per coordinare i 
princìpi del nostro diritto  doganale con 
quelli delle altre legislazioni nazionali dei 
Paesi associati.

Contemporaneamente non potranno tra
scurarsi, nella progettazione delle nuove 
norme, le esigenze rappresentate da altri or
ganismi internazionali cui anche l'Ita lia  ade
risce. Occorrerà in particolare tener pre
senti le num erose raccomandazioni form u
late dal Consiglio di cooperazione doganale, 
il quale, pu r operando nel più vasto settore 
intercontinentale, persegue finalità non an
titetiche a quelle delle organizzazioni co
m unitarie europee.

Premesse, nei term ini sopra riferiti, le ra
gioni che giustificano la necessità di prov
vedere al riordinam ento di tu tta  la legisla
zione doganale, il Governo è indotto, per le 
considerazioni che seguono, a chiedere al 
Parlam ento, ai sensi deH’articolo 76 della 
Costituzione, la  delega per l’eman azione di 
provvedimenti aventi valore di legge ordi
naria in m ateria doganale.

Attraverso gli studi compiuti in questi ul
tim i anni, si è potuto constatare che il rior
dinamento della m ateria richiede non sol
tanto la revisione della vigente legge doga
nale (legge 25 settem bre 1940, n. 1424), ma 
la formulazione di più testi legislativi per
fettam ente coordinati. E, poiché il tecnici
smo, che costituisce la parte essenziale del
la disciplina doganale, terrebbe a lungo im
pegnato il Parlam ento in un esam e partico
lareggiato delle numerosissime norm e da 
inserire in tali testi, si ritiene che l’iter nor
male non risponda all esigenza di speditez
za con la quale dovrebbero essere adottati 
gli auspicati provvedimenti.

Si è, pertanto, form ulato l’unito disegno 
di legge nel quale, in ossequio al precetto 
costituzionale contenuto nel citato articolo, 
sono indicati la m ateria e il tempo entro i 
cui limiti il Governo p o trà  esercitare la po
testà legislativa delegata (articolo 1 ), non
ché i princìpi e i criteri direttivi cui dovrà 
inform arsi in tale adem pimento (artico
lo 2).

Inoltre, perchè il rapporto doganale sia 
valutato in  tu tti i suoi aspetti e perchè la 
relativa disciplina risponda pienamente al
le esigenze dei vari settori delleconom ia ed

offra le massime garanzie di obiettività, nel 
disegno di legge stesso è previsto (artico
lo 3) che, per la predisposizione dei prov
vedimenti delegati, siano stabilite opportu
ne intese fra i Ministeri interessati e sia 
udito l’avviso della Commissione parla
m entare costituita a norm a deH’articolo 3 

I della legge 24 dicembre 1949, n. 993, per la 
I formulazione dei pareri isui provvedimenti 

delegati in m ateria di tariffa generale dei 
dazi doganali, cioè di un  organo altam ente 
qualificato sia per la qualità dei suoi com
ponenti che per la profonda esperienza ac- 

j quisita dai medesimi in m ateria doganale.
Dalla m ateria degli emanandi provvedi

menti sono, ovviamente, escluse la parte  re
lativa al regime dei dazi doganali, per la 
quale fu  concessa, con la citata legge n. 993, 
apposita delega legislativa, successivamente 
prorogata (vedi, per l'ultim a proroga, la 
legge 26 gennaio 1962, n. 6), e quella riguar
dante le aliquote e gli elementi imponibili 
degli altri d iritti in vigore, non ritenendosi 
opportuno inserire in una riform a organica, 
che riguarda princìpi ed istitu ti di carattere 
generale, questioni di cara ttere  particolare 
concernenti i singoli tributi.

La vastità e la complessità del compito 
cui dovrà attendere il Governo appaiono con 
maggiore evidenza neH'artiicoIo 2 del dise
gno di legge, in cui sono indicati fra  l’altro 
specificatamente i princìpi innovativi che 
dovranno rendere la futura legislazione più 
esplicita, più snella e comunque meglio ri
spondente aH’aspettativa dei ceti interessati.

Un breve cenno su tali princìpi varrà a 
chiarire meglio le caratteristiche fondamen
tali che dovrà assumere la nuova disciplina 
doganale:

Punto 1. — Come già detto nella parte  in
troduttiva della presente relazione, con la 
nuova norm ativa dovrà realizzarsi la revi
sione organica e completa di princìpi, isti
tuti e procedure doganali, al fine di render
li idonei a  favorire lo sviluppo della nostra 
economia in relazione soprattu tto  al pro
cesso di integrazione con quella dei Paesi 
comunitari.

Punto 2. — La determinazione del pre
supposto deirobbligazione tribu taria  in re
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lazione alla destinazione delle merci al con
sumo e la disciplina completa ed organica 
delle fattispecie del rapporto doganale (le 
così dette « destinazioni doganali ») sono ne
cessarie non soltanto per l'adeguamento ai 
princìpi ormai prevalenti nelle legislazioni 
dei Paesi della Comunità economica euro
pea e di altri Paesi ma anche per rimuove
re quei dubbi che rendono incerta a tal ri
guardo l’interpretazione della vigente legi
slazione.

Punto 3. — La introduzione nella legisla
zione doganale italiana del principio secon
do il quale non debbano considerarsi im
messe in consumo, agli effetti dell’obbliga- 
zione tribu taria doganale, le merci che, sen
za colpa del proprietario  o di chi per suo 
conto le deteneva, le trasportava o le aveva 
in deposito, risultino perdute o d istru tte per 
caso fortuito o per forza maggiore è impo
sta da motivi di equità ed è sta ta  ripetuta- 
mente sollecitata in sede internazionale.

Punto 4. — Nel rivedere la disciplina de
gli spedizionieri doganali anche in  rappor
to all’intervenuto riconoscimento di questi 
operatori come proifessionisti qualificati 
(vedi la legge 22 dicembre 1960, n. 1612), 
non potrà prescindersi dal riservare l’am 
missione all’esercizio di tale attiv ità  a per
sone che, oltre a m eritare la fiducia del
l’Amministrazione, siano in possesso di un 
titolo di studio più elevato di quello previ
sto dalle vigenti norme e di adeguati requi
siti di capacità.

Punto 5. — La semplificazione delle pro
cedure di accertam ento e il riconoscimen
to di una maggiore fiducia alle dichiarazio
ni degli operatori sono presupposti impre
scindibili per la realizzazione di una moder
na normativa, idonea a dare, con un solle
cito disbrigo delle operazioni doganali, 
maggiore speditezza ai traffici.

Punto 6. — La disciplina per la risoluzio
ne delle controversie doganali, non previ
sta dalla vigente legge doganale, m a stabili
ta dal testo unico approvato con regio de
creto 9 aprile 1910, n. 330, ha sollevato fino
ra  non poche critiche. Essa richiede, per
tanto, una integrale revisione oltre che sot
to il profilo giuridico anche sul piano pra

tico, soprattu tto  al fine di semplificare e 
ridurre quanto più possibile gli ordinari 
procedimenti contenziosi relativi aH’aceer- 
tamento.

Punto 7. — La semplificazione delle pro
cedure di accertam ento (vedi punto 5) sen
za il contemporaneo am pliam ento dei limi
ti del potere di controllo degli organi doga
nali sarebbe gravemente pregiudizievole per 
gli interessi dello Stato. Pertanto, anche 
ai fini di una rem ora per le eventuali eva
sioni, sarà opportuno che ai funzionari di 
dogana, cui è esclusivamente dem andata la 
competenza deH’accertamento, sia conferi
to, senza limiti di tempo e di spazio, un 
potere di controllo inerente alle operazioni 
eseguite con siffatte procedure.

Punto 8. — Il controllo doganale sulle 
persone, ora disciplinato dal solo regola
mento, dovrà essere previsto dalla legge, in 
ossequio ad un esplicito precetto costitu
zionale.

Punto 9. — Il principio in base al quale 
si considerano non im portate, agli effetti 
fiscali, le merci di origine estera che, suc- 

i cessivamente all'importazione definitiva o 
temporanea, siano rispedite all’estero o di
stru tte  sotto vigilanza doganale perchè ri
conosciute difettose o non conformi alle 
pattuizioni del contratto  di acquisto rispon
de ad una esigenza ripetutam ente segnala
ta in sede internazionale e recentemente 
raccom andata dal Consiglio di cooperazio
ne doganale. Esso stabilisce un rapporto 
armonico con l’istituto inverso della reim
portazione in franchigia e, per la nostra le
gislazione, ha c a r a t t e r e  sostanzialmente in
novativo, data la sua scarsa analogia col 
principio contenuto neH’articolo 20 del Trat
tato di commercio italo-svizzero del 27 gen
naio 1923 (ratificato con regio decreto 15 
febbraio 1923, n. 243), in base al quale è 

- consentita la rispedizione all’estero delle 
merci non ancora asportate dagli spazi do
ganali ed è concesso il rim borso dei d irit
ti eventualm ente pagati.

Punto .10. — L’articolo 56 della vigente 
legge doganale prevede l’esonero dal paga
mento dei d iritti di confine per i prodotti 
del suolo e della pastorizia ottenuti nei
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territori extradoganali. Sarà necessario, 
con le nuove norme, prevedere l’esenzione 
da tu tti i d iritti doganali per 1 prodotti stes
si e per quelli dcH'allevamento ottenuti nei 
detti territori, ancorché ivi lavorati o tra
sformati, estendendola agli organismi vi
venti nel mare territoriale, fuori della li
nea doganale. Questa ultim a innovazione 
riveste una notevole im portanza in quan
to, tenuto conto della delimitazione del ter
ritorio doganale, le risorse del m are sono 
merci estere a tu tti gli effetti secondo un 
presupposto generale che, nel caso in esa
me, si rileva palesemente lesivo degli in
teressi economici dallo Stato e contrastan
te col principio della sovranità territo ria
le. Peraltro, tra ttasi sostanzialmente della 
codificazione di disposizioni previste a ti
tolo agevolativo dalle norm e vigenti, le qua
li infatti dispongono l’esenzione dal dazio e 
dalla im posta generale su b en tra ta  per la 
importazione nel territorio  dello Stato del 
pesce ovunque catturato da ditte o imprese 
italiane con navi batten ti bandiera italiana. 
Analogamente, occorre prevedere l’esenzio
ne da tu tti i d iritti doganali per l’im porta
zione del pesce catturato dalle indicate dit
te fuori del m are territoriale, come presen
temente è consentito dalle cerniate dispo
sizioni.

Punto 11. — I  prodotti del sottofondo ma
rn o  del m are territoriale, cioè della cosid
detta piattaform a continentale, ora costi
tuiti prevalentem ente da idrocarburi, devo
no considerarsi prodotti del territorio  dello 
Stato, alla cui sovranità è soggetta tale piat
taforma (secondo un principio affermato in 
sede internazionale. Analogo criterio non 
può, ovviamente, non essere esteso ai pro
dotti del sottosuolo dei territo ri extradoga- 
naii, essendo questi comunque soggetti alla 
sovranità territoriale dello Stato.

Punto 12. — Le importazioni ed esporta
zioni temporanee sono presentem ente di
sciplinate da norm e speciali (decreto-legge 
18 dicembre 1913, n. 1453, convertito nella 
legge 17 aprile 1925, n. 473, e successive mo
dificazioni ed integrazioni). Talli norm e ri
chiedono non soltanto il coordinamento coi 
princìpi generali del d iritto  doganale m a il 
pieno adeguamento all’evoluzione dei pro-
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cessi produttivi, in  m aniera che il partico
lare istitu to  si rilevi sufficientemente agile 
e pienamente rispondente alle esigenze eco
nomiche e di m ercato della produzione na
zionale. In particolare, dovrà consentirsi, 
seguendo una prassi ormai consolidatasi 
presso tu tti i Paesi della Comunità econo
m ica europea, che le merci estere tem pora
neam ente im portate vengano riesportate, 
nei casi di necessità, ancorché non abbiano 
subito le lavorazioni, le trasformazioni o gli 
impieghi prescritti e che, in luogo della rie
sportazione di prodotti ottenibili dallle mer
ci estere temporaneam ente im portate, ven
gano esportati prodotti nazionali equiva
lenti.

Inoltre, sui diritti doganali dovuti per la 
immissione in consumo, en tro  il territorio 
doganale o fuori di esso, delle merci im por
tate temporaneam ente e dei prodotti nazio
nali succedanei di quelli ottenibili dalle m er
ci stesse o delle m erci esportate tem pora
neamente, dovrà gravare un  unico interes
se moratorio, a decorrere dalla data della 
bolletta di importazione o di esportazio
ne temporanea, in luogo del duplice inte
resse, ora previsto dagli articoli 14 e suc
cessivi del citato decreto-legge n. 1453 e 
dalla legge 4 giugno 1962, n. 659. L’innova
zione, peraltro  imposta dall'esigenza di uni
form are nella misura l'interasse in questio
ne con quello sui ritardati pagam enti dei di
ritti, non previsto dalle vigenti norm e ma 
da istituire (vedi punto  14) in analogia a 
quanto praticato per altri settori tribu tari 
(vedi legge 25 ottobre 1960, n. 1316, in ma
teria di imposte dirette, e legge 26 gennaio 
1961, numero 29, in m ateria di tasse e im
poste indirette sugli affari), consentirà una 
opportuna semplificazione negli adempimen
ti contabili e una più equa ripartizione del
la particolare incidenza fiscale sui costi dei 
prodotti ricavati dalle merci in tem poranea 
importazione, in quanto l’interesse m orato
rio graverà anche sulle merci lavorate sotto 
vigilanza doganale, e non po trà  peraltro  che 
avere riflessi positivi sul bilancio di en
trata.

Punto 13. — Con le nuove norme dovrà 
disciplinarsi com piutam ente ed organica- 
mente la m ateria delle provviste di bordo,
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ora regolata da disposizioni fram m entarie e 
di dubbia interpretazione. Contemporanea
m ente dovrà provvedersi ad adeguare le di
sposizioni agevolative aille moderne esigen
ze dei trasporti internazionli e del turismo.

Punto 14. — L’applicazione di un interes
se m oratorio per il ritardato  pagam ento dei 
d iritti doganali e conseguentemente per il 
rim borso agli operatori di somme indebita
mente corrisposte allo stesso titolo è giu
stificata, oltre che da serie esigenze d'ordine 
contabile, dalla necessità di estendere alla 
amministrazione degli introiti tribu tari do
ganali criteri non difformi da quelli vigenti 
per l'amministrazione degli altri principali 
tribu ti (vedi, in m ateria di imposte dirette, 
la citata legge n. 1316 del 1960, e, in m ateria 
di tasse e im poste indirette sugli affari, ia 
citata legge n. 29 del 1961).

Punto 15. — L’am m ontare delle cauzioni 
da prestare per le operazioni doganali do
vrà essere determ inato con criteri di mag
gior larghezza, prevedendo altresì la possi
bilità di concedere l'esonero dalle cauzioni 
stesse alle Amministrazioni dello Stato, agli 
enti pubblici, nonché, con particolari cau
tele, anche a ditte di notoria solidità, in 
quanto la vigente disciplina, mentre non ap
porta  concreti benefici aH'erario> incide sen
sibilmente sui costi.

Punto 16. — Le norm e penali contenute 
nella vigente legge doganale richiedono non 
poche innovazioni, anche in deroga alla di
sciplina della legge 7 gennaio 1929, n. 4, ed 
ai Codici penale e di procedura penale. Del 
resto, nella vigente legge doganale sono già 
previste notevoli deroghe a princìpi ed isti
tu ti delle suddette fonti normative. È neces
sario innanzi tutto, pe r corrispondere ad esi
genze di etica penale, stabilire uguale crite
rio punitivo fra i reati di favoreggiamento 
reale in contrabbando e di ricettazione di 
cose provenienti da contrabbando e il reato 
di contrabbando, essendo inconcepibile che 
la legge doganale, pe r il reato principale, 
qual è appunto il contrabbando semplice, 
stabilisca la pena della m ulta e nulla dispon
ga per i due anzidetti reati accessori, per i 
quali sono pertanto  da com minarsi le pene

della reclusione previste dal codice penale 
(articoli 379 e 648).

Una im portante norm a lim itativa della de
roga è quella relativa alle misure massime 
delle pene da prevedere per le violazioni alle 
disposizioni che conterranno gli em anandi 
provvedimenti. I limiti stabiliti coincidono, 
in linea di massima, con quelli risultanti dal
la legislazione vigente. Qualche ritocco è 
previsto soprattu tto  per le pene di caratte
re pecuniario, al fine di un  necessario ade
guamento alla gravità delle violazioni.

Altro principio innovativo da in trodurre 
nelle emanande norm e è quello in  base al 
quale la definizione am m inistrativa delle 
violazioni punite con la sola m ulta così co
me è attualm ente previsto per le infrazioni 
punite con la sola am m enda non superiore 
a lire 50.000 deve considerarsi un diritto  
del trasgressore e non una facoltà deH’Am- 
minis trazione, analogamente a quanto è sta
bilito dalla legge sul monopolio dei tabacchi.

Non si po trà  poi trascurare di escludere, 
con i nuovi provvedimenti, l'applicazione 
delle vigenti norm e del reato  continuato (ar
ticolo 81 del Codice penale e articolo 8 della 
legge 7 gennaio 1929, n. 4) per i reati puniti 
con pena proporzionale ai d iritti di confine, 
essendo inconcepibile una limitazione di pe
na per fa tti pe r i quali la  pena stessa è co
stantem ente com m isurata al tributo evaso
0 che si è ten tato  d i evadere.

Punto 17. — La semplificazione delle for
m alità relative ai servizi doganali non potrà 
realizzarsi che disponendo di un agile appa
rato burocratico, provvisto internam ente di 
una sufficiente autonom ia funzionale e diret
tam ente collegato con l ’organo centrale, in 
m odo che sia anche più  agevole individuare
1 singoli obblighi e le conseguenti responsa
bilità. Infatti, il ritm o crescente dei traffici 
internazionali richiede quella rapidità di

; decisione, sem pre invocata dai privati ope
ratori, che non può conseguirsi senza la im
mediatezza di rapporti fra il centro e la pe
riferia.

! Punto 18. — Le molteplici intese fra gli 
j Stati in m ateria economica hanno fatto  sen-
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tire sempre più  l'esigenza di una s tre tta  col
laborazione anche in altri settori. Particola
re attenzione è stata rivolta più recentemen
te, non soltanto in sede com unitaria, al pro
blema della m utua assistenza per la repres
sione delle violazioni a leggi e regolamenti 
applicabili al movimento delle m erci a ttra 
verso le frontiere. Accordi e convenzioni in

tal senso sono stati progettati e conclusi e 
qualche Paese ha già ammesso il principio 
nella propria legislazione (vedi articolo 65, 
n. 4, del vigente codice doganale francese).

Pertanto, la nostra legislazione p o trà  ade
guarsi a questa nuova esigenza, subordinan
do alla reciprocità la collaborazione coi sin- 
coli iPaesi.

DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

Il Governo della Repubblica è delegato ad 
emanare, en tro  due anni dalla data di en tra
ta  in vigore della presente legge, norme, 
aventi valore di legge, per l’aggiornamento 
e la modifica delle disposizioni legislative In  
m ateria doganale.

Art. 2.

Le norm e da em anare ai sensi dell'articolo 
precedente non potranno modificare le di
sposizioni relative al regime daziario stabi
lito dalla tariffa dei dazi doganali di im por
tazione nè prevedere la istituzione di nuovi 
tributi ò la variazione delle aliquote e degli 
elementi imponibili di quelli in vigore, e do- 
vranno rispondere ai seguenti princìpi e cri
teri direttivi:

1) adeguare princìpi, istitu ti e procedu
re doganali alle esigenze deU'economia na
zionale e degli scambi internazionali, con 
particolare riguardo a quelle relative all'ap
plicazione dei T rattati istitutivi della Comu
nità economica europea, della Comunità eu
ropea dell'energia atomica e della Comunità 
europea del carbone e deH’acciaio;

2) determ inare il presupposto deH'obbli- 
gazione tribu taria  in relazione alla destina
zione delle merci al consumo entro  o fuori 
del territo rio  doganale e disciplinare com
piutam ente ed organicamente le fattispecie 
del rapporto  doganale;
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3) prevedere che le merci perdute o di
stru tte  per caso fortuito  o per forza mag
giore senza colpa del, proprietario  o di chi, 
per suo conto, le deteneva, le trasportava o 
le aveva in  deposito al m om ento della per
dita o della distruzione non si considerino 
immesse in consumo, agli effetti dell'obbli- 
gazione tributaria  doganale;

4) prevedere il rilascio della patente di 
abilitazione a ll’esercizio dell'attività di spe
dizioniere doganale a  persone che, oltre a 
m eritare la fiducia del l'Amministrazione, sia
no in possesso di requisiti culturali e di ca
pacità professionali adeguati alle complesse 
esigenze delle attuali discipline doganali, 
emanando norm e transitorie a favore degli 
spedizionieri accreditati presso le dogane in 
base alla vigente legislazione;

5) riform are le procedure di accertam en
to, accordando, com patibilm ente con gli in
teressi deH’Amministrazione, una maggiore 
fiducia alle dichiarazioni degli operatori;

6) conferire più spiccato carattere am
m inistrativo ai procedim enti per la risolu
zione di controversie concernenti la qualifi
cazione, l’origine ed il valore imponibile 
delle merci nonché le ta re  e gli imballaggi, 
stabilendo che le decisioni in m ateria siano 
adottate, in prim a istanza, dai capi di com
partim ento doganale e, in  seconda istanza, 
dal M inistro delle finanze, previo parere, in 
entram bi i casi, di appositi collegi di esperti, 
e prevedendo, altresì, adeguati mezzi per 
consentire di risolvere presso gli uffici peri
ferici le contestazioni relative aH’accerta- 
mento, in modo da rid u rre  il più possibile 
gli ordinari procedim enti contenziosi;

7) attribu ire agli organi doganali, in re
lazione alla semplificazione delle procedure 
di accertamento, adeguati po teri di controllo, 
anche al di fuori degli spazi doganali;

8) trasferire in una o più norm e degli 
em anandi provvedim enti le vigenti disposi
zioni regolamentari relative al controllo do
ganale sulle persone negli spazi doganali, 
apportando alle disposizioni stesse eventua
li modificazioni, aggiunte o soppressioni, 
idonee a contem perare le esigenze della po



Atti Parlamentari —  8 — Senato della Repubblica — 695

LEGISLATURA IV - 1963-64 —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

testà tributaria  dello Stato con le situazioni 
soggettive dei singoli;

9) stabilire che non si considerino im
portate, agli effetti dei diritti doganali di
versi dai corrispettivi per servizi resi, le 
merci di origine estera che, successivamente 
alla im portazione definitiva o temporanea, 
siano, entro un determ inato limite di tempo e 
con l'osservanza di opportune form alità e 
cautele, rispedite a ll’estero ovvero distrutte 
sotto  vigilanza doganale perchè riconosciute 
difettose o non conformi alle pattuizioni del 
contratto  di acquisto;

10) accordare, con opportune cautele, 
l’esonero dai d iritti doganali per l’im porta
zione nel territorio  doganale:

a) dei prodotti del suolo, della pasto
rizia e dell’allevamento ottenuti nei territori 
extradoganali, ancorché lavorati o trasfor
m ati nei territori stessi;

b) degli organismi viventi nel mare 
territoriale, fuori della linea doganale;

c) del pesce pescato o catturato fuori 
del mare territoriale da ditte o imprese ita
liane, con navi battenti bandiera italiana, 
purché sia destinato al diretto consumo ali
m entare allo stato naturale;

11) considerare prodotti del territorio 
doganale i prodotti del sottosuolo dei territo
ri extradoganali e del sottofondo del mare 
territoriale posto fuori della linea doganale;

12) riordinare l'istituto delle im porta
zioni ed esportazioni temporanee, in modo 
da renderne possibile il progressivo adegua
mento alla dinamica della produzione e del 
commercio, prevedendo in particolare che, 
ai fini deH'assolvimento degli obblighi do
ganali:

a) le merci estere im portate tempora
neam ente possano riesportarsi, nei casi di 
necessità, ancorché non abbiano subito le 
lavorazioni, le trasformazioni o gli impieghi 
prescritti;

b) in luogo della riesportazione dei 
prodotti ottenibili dalle merci estere im por
ta te  temporaneamente, possano esportarsi 
prodotti nazionali equivalenti;

c) sui d iritti doganali dovuti per la 
immissione in consumo, entro il territorio
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doganale, delle merci im portate temporanea
mente o dei prodotti ad esse sostituiti a nor
ma della precedente lettera b) o, fuori del 
territorio  stesso, delle merci esportate tem
poraneamente, sia corrisposto dagli opera
tori un unico interesse m oratorio, in misura 
non superiore al tre  per cento semestrale, da 
com putare dalla data, rispettivam ente, della 
importazione temporanea o della esportazio
ne temporanea;

13) dare un assetto organico alla disci
plina delle provviste e delle dotazioni di bor
do delle navi, degli aeromobili e dei treni in
ternazionali, anche m ediante revisione dei 
criteri che inform ano le relative agevolazioni 
fiscali, tenuto conto delle attuali esigenze 
della navigazione e del turismo;

14) salvo quanto previsto dal punto  12), 
lettera c)„ stabilire, sia per il ritardato  paga
mento all'erario dei d iritti doganali dovuti e 
sia per il rim borso agli operatori dei diritti 
stessi indebitam ente corrisposti, un interes
se m oratorio sui relativi im porti in misura 
non superiore al tre  per cento semestrale, 
da com putare dalla data in cui, rispettiva
mente, sia sorto il credito o sia stata presen
ta ta  la domanda di rim borso;

15) adottare criteri di maggior larghezza 
nella determinazione deH'ammontare delle 
cauzioni da prestare per le operazioni doga
nali, prevedendo altresì la possibilità di 
concedere l'esonero dalle cauzioni stesse alle 
Amministrazioni dello Stato, agli enti pubbli
ci e, con particolari cautele, a ditte di noto
ria solidità;

16) rivedere, con opportune modifiche, 
aggiornamenti ed innovazioni, anche in de
roga alle disposizioni della legge 7 gennaio 
1929, n. 4, e dei Codici penale e di procedura 
penale, la m ateria relativa alle sanzioni pe
nali, all’accertamento, alla denuncia e alla de
finizione am m inistrativa delle violazioni, al 
fermo e all'arresto dei trasgressori, alla cu
stodia delle cose sequestrate, alla confisca; 
agli atti di procedura, alla riscossione dei 
crediti relativi a procedimenti penali, nonché 
alla erogazione di somme riscosse per san
zioni pecuniarie, per definizione am m inistra
tiva di violazioni e per proventi di confisca, 
tenendo presente che:
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a) per i reati di ricettazione di cose 
provenienti da contrabbando e di favoreggia
m ento reale in contrabbando devono essere 
stabilite sanzioni della stessa specie di quel
le previste per il contrabbando, adottando 
anche, per le circostanze aggravanti, per le 
misure di sicurezza e per la definizione am
m inistrativa, concernenti tali reati, criteri 
analoghi a  quelli seguiti per il contrabbando;

b) per i reati puniti con pena propor
zionale ai d iritti di confine, deve escludersi 
l’applicazione delle vigenti norm e sul reato 
continuato;

c) il limite massimo della m ulta fissa 
o variabile non può essere superiore a lire 
cinque milioni e quello della m ulta commi
surata ai diritti di confine non può essere 
superiore a dieci volte l’am m ontare dei di
ritti stessi;

d)  la pena della reclusione per il con
corso di circostanze aggravanti oggettive spe
ciali dei delitti non può essere superiore a 
cinque anni per ciascuna circostanza e quel
la per le circostanze aggravanti soggettive 
degli stessi reati non può essere superiore a 
due anni per ciascuna circostanza;

e) il limite massimo dell’ammenda fis
sa o variabile non può essere superiore a lire 
un  milione e quello dell'ammenda commisu
ra ta  ai diritti di confine non può essere su
periore a dieci volte l’am m ontare dei diritti 
stessi;

f) deve riconoscersi ai trasgressori il 
diritto  alla definizione am m inistrativa delle 
violazioni, punite soltanto con la m ulta o 
con l’ammenda, entro un congruo termine 
dalla contestazione delle violazioni stesse e 
devono elevarsi opportunam ente i limiti gra
duali previsti dalle vigenti disposizioni per 
l’adozione dei relativi provvedimenti da par
te dei capi degli uffici doganali;

g) l ’accertam ento e la denuncia delle 
violazioni, il fermo e l'arresto dei trasgres
sori, la custodia delle cose sequestrate, la 
confisca, la riscossione dei crediti relativi a 
procedimenti penali e gli atti di procedura 
devono essere disciplinati senza attenuare le 
guarentigie previste al riguardo dalle vigenti 
norm e doganali a favore dei singoli e con il 
rispetto, in ogni caso, dei limiti derivanti
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dalle disposizioni e dai princìpi di carattere 
costituzionale;

h) l'erogazione di somme riscosse per 
sanzioni pecuniarie, per definizione ammini
strativa di violazioni e per proventi di confi
sca dev’essere regolata in base agli stessi 
criteri ai quali è ispirata la vigente legge do
ganale;

17) conferire, quanto più possibile, ai 
funzionari doganali, in rapporto  alla loro po
sizione gerarchica, competenze ed attribu 
zioni, nonché relative responsabilità, con
cernenti i servizi doganali, in modo da sem
plificare e snellire le procedure per la ese
cuzione dei servizi stessi e stabilire unifor
m ità di criterio e di indirizzi anche nell’at
tività e nella disciplina del personale;

18) attribuire airA m m inistr azione doga
nale la facoltà di fornire, a condizioni di re
ciprocità, alle com petenti au torità  ammini
strative di Paesi esteri, informazioni, certifi
cazioni, processi verbali ed altri documenti 
utili per l'accertam ento di violazioni di leg
gi ed a regolamenti applicabili a ll'en trata o 
a ll’uscita delle merci dal loro territorio  e di 
perm ettere, alle stesse condizioni, che i fun
zionari doganali depongano come testimoni 
nei procedimenti civili, penali ed ammini
strativi, riguardanti m ateria doganale, che 
fossero instaurati negli stessi Paesi.

Art. 3.

Le norme di cui all’articolo 1 saranno ema
nate, ai sensi dell'articolo 76 della Costitu
zione, mediante decreti del (Presidente della 
Repubblica, previa deliberazione del Consi
glio dei m inistri, su proposta del M inistro 
delle finanze, di concerto con i M inistri degli 
affari esteri, di grazia e giustizia, del bilan
cio, del tesoro, dell’agricoltura e delle foreste, 
dei trasporti e dell'aviazione civile, dell’in- 
dustria e del commercio, del commercio con 
l'estero, della m arina mercantile, del turi
smo e dello spettacolo e delle poste e teleco
municazioni, udito il parere della Commis
sione parlam entare istitu ita  a norm a dell'ar
ticolo 3 della legge 24 dicembre 1949, n. 993, 
e successive aggiunte e modificazioni.


